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Dopo il doppio colpo giudiziario ad Andreotti e Cava 
sconcerto tra i dirigenti del partito cattolico ' * - > 
Mastella e Rognoni nel bunker ma Gabras dice: 
«Bisogna che gli scandali accadano per trarne lezioni» 

La Grande Paura democristìana 
I de si sentono accerchiati: «Vogliono mandarci tutti a casa» 
Andreotti, Gava, Pomicino... Dice l'ex ministro del 
Bilancio: «Dopo sarà il caos. Ma il partito deve chie
derci di non lasciare la lotta politica». Cristofori: «An
dreotti non è uno qualsiasi». Bodrato: «Erano perso
naggi del passato, ma mi metto anch'io nell'elen
co». Forlani difende l'ex capo del governo. Mastella 
denuncia: «Qualcuno sta presentando esposti con
tro tutti i deputati della maggioranza...». 

STIPANO DI MICHBLB 

Ssl ROMA. Alle quattro e mez
zo del pomeriggio, Paolo Ciri
no Pomicino è appena uscito . 
da casa Andreotti. Giornata •••' 
fredda; carica di sole e di ven- • 
to. questa domenica di fine ' 
marzo. La domenica della 
Grande Paura democristiana, 
del Biancofiore piegato sotto i 
colpi degli avvisi di garanzia. ' 
«Ci sono anche altre cose in ar- . 
rivo in giornata...», anttclpa'Po-i" 
micino. Cose di che genere?; 
«Capirà, capirà..... Ci vogliono ,' 
meno di tre ore, per capire. Al
le 19,05 le agenzie scaraventa- . 
no sullo scudocrociato una 
nuova valanga di sospetti infa
manti, un tragico doppione di.-' 
quelli del magistrati di Palermo . 
su Andreotti. Cinque avvisi di '.-
garanzia dove si parla di «asso- ' ' 
dazione camorristica». Tra i • 
destinatari lo stesso Pomicino, ' 
insieme ad Antonio Gava. «Ieri " 
a Giulio Andreotti, oggi a ' 
me...», mormora l'ex ministro : 
del Bilancio. «È il tentativo d i ; 

mandare via un'intera classe 
dirigente. Vogliono che io va- ', 
da a casa, che lasci l'impegno 
politico».: ,...„.'•• 

Andreotti. Gava, Pomicino, 
Moasi. E Scotti, Gianni. Fonta- ; 
na*;Prandi^J^"pirra in f-
manette. E Ciarrapicò con ' 
Mauro Leone finiti in carcere. 
Come Marco Bùcarellì. poteri- ':• 
te capo clelllno di Roma. E De ';• 
Mita che,lascia la Bicamerale ~ 
dopo l'arresto di sub'fratello. 
Poi, gli ormai Innumerevoli al- ' 
tn avvisi di garanzia, a parla
mentari, assessori, esponenti 
dici da un capo all'altro dell'I
talia. . ,-, •...-.: v. .. ,•: 

Marzo dell'anno 1993, forse -. 
il mese più cupo della, lunga ; 
storia del potere democristia- • 
no quello che assomiglia al ; 
momento di una drammatica • 
resa dei conti. Qualcosa che 
nessuno aveva mai neanche ' 
immaginato; qualcosa con cui . 
nessuno, dentro lo scudocro
ciato, aveva mal pensato di do
ver fare i conti. E dopo?. «E do
po solo il caos», anticipa anco
ra Pomicino. Eia paura, onoré
vole? Quali rischi corre; la De? ' 
«Si guardi intomo, lo non sono -
stato all'ultimo consiglio na- ; 
zionale del partito, ma mi han
no detto che è stato spettrale. 
Martinazzoli, con quel suo 
ascetismo... Forse ha ragione, 
ma c'è silenzio, silenzio su tut

to. Ma tutto puoi fare in un par
tito, tranne che stare zitto...». 

Ma che altro si può fare? Il 
tentativo di Martinazzoli di rin
novare e salvare la De assomi
glia sempre più ad una corsa 
affannosa contro il tempo. 
•Andreotti, assurdo teorema», 
titolava ieri mattina // Popolo. 
Che è poi la cosa che pensa 
Arnaldo Forlani. «Che sia og
getto di speculazioni calunnio
se' non sorprende - dice l'ex 
segretario del partito dell'ex 
presidente del Consiglio -; c'è 
Invece da rimanere sconcertati 
per come certe cose vengono 
raccolte e accreditate da un 
mondo politico che evidente
mente non ha ancora capito 
verso quali approdi viene spin
ta da più partì la situazione, ita
liana». SI allarma anche Luigi 
Granelli, vicepresidente del Se
nato: «Bisogna evitare di supe-

;- rare il livello generale di guar
dia di una destabilizzazione 
generale...». Eccolo, il mormo-

• rio democristiano del giorno 
della1 Grande Paura. Una ven-

. detta, un complotto, un teore-
, ma... •- •"••'-' •• 

• Si vedrà. Lo vedranno i giu
dici. Ma intanto la paura sale, 
cresce,, corre come iun ragno 
impazzitolungoircorpo dello 
scudocrociato. «Andreotti non 
è. uno qualsiasi») spiega Nino 

' Cristofori, un suo fedele, mini-
: suo del Lavoro. Ha paura, mi-
' nisUo? «Io ho paura per il Pae

se». Già, ma la De? Ci pensa a 
' lungo. Cristofori.̂  Detta piano. 
' una parola dietro l'altra, scelte 

tra ' lunghi silenzi: «Nessuno 
; può mettere in discussione la 
' legittimità del partito dei catto

lici. Potrà venire la bufera, gli 
effetti negativi ci sono e ci sa
ranno, ma poi passerà - • 

Passerà, certo, ma quando? 
, E cosa resterà, sul terreno? Co

sa resterà, della De, dopo que
sto cupo marzo? Pochi giorni 
fa, ricordando l'assassinio di 
Aldo Moro, Martinazzoli scrive-

. va: «È anche nel suo nome che 
ci sentiamo.In dovere di non 
disertare». Ma era, più facile 
non disertare, anzi combatte
re, di fronte ad un amico Indi
feso e assassinato. Quella era, 
se c'era, ,una paura diversa; 
un'angoscia nobile. Ma oggi? 
Dice Paolo Cabras, vicepresi
dente dell'Antimafia, la com
missione che proprio nei pros
simi giorni si occuperà dei rap-

Arnaldo Forlani 
«Specidazioni 
calunniose 
E il mondo 
politico . 
non capisce dove 
vogliono portare 
il nostro paese» . 

Cirino Pomicino 
«Ieri a Giulio 
oggi a me... - . 
Vogliono liquidarci 
e dopo sarà il caos» 

WSIMME 

Lo storico Gabriele De Rosa: 
p l p a i ^ pensare 
ad a o ^ » 

LUCIANA DI MAURO 

• H ROMA. Esiste la possibilità di di- : 
stinguere la figura di Andreotti dal siste
ma di potere de e da un certo.tipo di • 
rapporto con la criminalità organizza-
ta? In <questt! giorni si stenta crederlo. ' ' 
Eppure il professor Gabriele De Rosa r-- ; 
uomo di cultura attento alla» lezione 
sturzlana, mai iscritto alla De ma sem- • 
pre vicino agli ideali professati da que-
sto partito - delle distinzioni le opera. 
Soprattutto tra l'Andreotti uomo di Sta
to di caratura intemazionale e.l'An- ' 
dreotti capo di una corrente de dalle ; 
«amicizie» più discusse. , , . . . 
• Professore, coca ha rappresentato 

AndreottiperUDc? %•?.,,.. 
Andreotti va visto sotto due aspetti im- • 
portanti. Come uomo di Stato, soprat-
tutto in politica estera è stato il conti-
nuatore delle scelte di De Gasperi. La ; 
considerazione di cui lui godeva nelle . 
cancellerie, negli Usa, in Medio Oriente ' 
è stata enorme. Non si può negare che : 
il prestigio dell'Italia e l'ingresso nel 
gruppo dei- 7 è dovuto a lui. Come uo- : 

mo di partito, è stato il leader di una 
corrente, in questa buone compagnie 
non ce n'erano. Se una critica si può fa-, 
re, è di aver avuto troppa fiducia nelle • 
sue capacità di mediazione. Un media
tore politico Interpartitico, ma non fino 
al punto di spingersi a mediare su una ' 
cosa, come la criminalità, non media
bile. Forse è stato troppo indulgente 

nella scelta delle «amicizie. Personal
mente non lo considero quel belzebù 
di cui si compiace certa stampa 

E ljavyisjdl, gwaaz|fc per ««rttvHà, 
mafiosa»? 

jCertamentedesta sconcerto questo av
viso di garanzia e la corposa documen
tazione con cui è accompagnato. Ma 
ancora di più sconcerta questa furia 

' iconoclasta che si è gettata su di lui con 
. ghigni, beffardi e atroci, per distrugger

ne l'immagine senza avere attenzione 
per quel minimo di riserva necessaria 
ad atti, giudiziari del genere. Io credo 
che uscirà fuori da questa avventura in 

;, maniera chiara, , ' r • ,•, „ 
. Anche politicamente? 

1 Politicamente ha dato quel che poteva 
• dare. I tempi nuovi che stiamo vivendo, 
: in un certo senso, sono andati più-in là 
• di lui e ben oltre la sua politica. La sete 
: di rinnovamento c'è e nonostante le 

paure per golpismi riemergenti, credo 
che questo rinnovamento avrà uno 

' sbocco positivo, anche se occorrerà 
tempo.. ..,,$j;.v -.-•' .-;. • ..,'....,• • „-
', D rinnovamento de, avviato da Marti-

" ' uzzoli, non comporta una presa di 
'.. distanza da tutto i ^ che Andreotti ha 

'•' rappresentato, In quanto simbolo 
deU'wtramontabUlta de) potere de? 

Martinazzoli sicuramente ce la mette 
tutta, ma da solo non ce la fa. Gli attriti. 

le resistenze, le eccessive prudenze, 
dovute alle antiche abitudini di un po
tere che ha troppo logorato le fibre del-
Ja i Repubbl ica, insidiano,, ancora la 

' Spinta verso le riforme. Dovrà cambiare 
la maniera stessa di fare politica. Dovrà 
saltare tutta' l'eredità1 dei vecchi pater
nalismi clientelar] legati a uomini di 

'. prestigio ma che hanno fatto il loro 
tempo. Se si viagga in periferia, se si fre
quentano gli ambienti nuovi dove la 

' gente si raccogle per riflettere, si ha 
un'impressione molto diversa da quella 
che ci viene consegnata dai mezzi di 
comunicazione, tanto televisivi, quanto-
delia carta stampata. r.,r | :,-y^j. ..,/-<:.-_ 

Il tentativo di rinnovaménto coincide 
con la Une della vecchia nomenclato
re, travolta dalle Inchieste. Non ritie
ne che l'unità politica del cattolici In 
un partito, che pure Martinazzoli rl-
propone, in pratica non esiste più? . 

Ho già sostenuto, nella passata campa
gna elettorale, la necessità che il partito 
della Democrazia cristiana entrasse 
nell'ordine di idee di un partito di op
posizione. Il che vuol dire unpartltoca-
pace di dire si quando l'interesse del 
paese spinge a dire si, e dire no quando 
è necessario. Per recuperare una forza 
di anime a un partito democratico di 
cattolici e anche di non cattolici, pur
ché di grande impegno etico-civile, 
non è necessano essere in tanti, non è 

necessario vivere con la massa e per la 
massa. Un partito diventa grande e for
te, allorché interpreta responsabilroen-

Jte.le ragioriiidelpopolp.e quando «.ri
prenderete Tineé'piu forti della sua tra-

?- adizione culturale. Quindi per me' ora 
come nel passato il problema dell'uni^ 

.••• tà politica dei cattolici è un problema 
deviarne, sbagliato e Ingannevole. Con 

• questa unità politica dei cattolici si so-
! ; no coperti maneggi politici poco cor-
cretti, pensando di ricavarne benefici 

anche con la compromissione di una 
." parte del clero. Maneggi che non ave-
' vano nulla a che fare con i problemi 

.- della gente. •. 'i;,' '*•• .. ..»•.».. •••-..-.-.•-
f: Segni ha Invitato Martinazzoli a usd-

".':'.,, re dalla De e a ricostruire da fuori 
-:>< > una presenza politica moderna del 
'• :' • cattoUd democratici, non crede che 

" . questa sarebbe una strada di rottura 
' Immediatamente riconosdbUe? 

: Agli inviti e alle sollecitazioni a venir 
'. fuori o rimanere dentro credo poco. 
v Credo piuttosto che le nuove aggrega-
: zioni potranno venire fuori da coloro 
" .che saranno capaci di elaborare un 
;. progetto istituzionale di nuova e più 
: moderna democrazia. A me interessa 

: poco chi vincerà, mi interessa chi saprà 
"•:' portare avanti questa idea di rinnova-
'•', mento che va molto più in là delle vec-
j : chie preoccupazioni di conquista e di 
», controllo dei poten , -

In trentamila al raduno leghista. «Dopo il 1 8 aprile si voti». Miglio teme un golpe dei militari, il leader sorride 

Bossi da Pontida: subito elezioni per il Senato 
«La Lega è pronta a governare il paese». È il messaggio 
lanciato ieri a Pontida. Bossi vuole «elezioni per il Se
nato subito dopo il referendum» e dice che «Scalfaro 
deve garantirle». Non crede a «pronunciamenti milita-
n»: «I generali italiani sono tromboni che pensano solo 
alla carriera». Boccia il «polo di sinistra» e «vede» Spa
dolini premier di transizione. La Lega chiederà alla 
Chiesa di «abbandonare la De collusa». 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 
. CARLO BRAMBILLA 

• 1 PONTIDA. Secessione, Re
pubblica del Nord: solo ricor-. 
di. Non una parola, non un ac
cenno agli slogan programma-
Dei di un tempo. Anzi dal pal
co volano perfino degli impen
sabili «viva l'Italia». La svolta 
•centrista» è compiuta. Il popo
lo leghista riunito ieri a Pontida 
(forse trentamila persone) è 
ormai tutto con il Bossi «gover
nativo», con l'uomo che ha 
promesso che ne! giro di un ; 
anno «la Lega guiderà il Pae- ! 
se». Esito Inevitabile, poiché «la 
gente sa che la Lega è l'unica 
forza in grado di garantire il sl-

^ stema democratico». Certo, i.-
toni del leader nordista-sono 
ancora quelli del rivoluziona-, 
no, del capopopolo, di chi tira 
fendenti agli avversari senza ri
sparmiare nessuno, .ma' le sue 
linee strategiche si sviluppano 
in modo ben diverso dal pas
sato. Ora mira a prendere il 
potere nel Paese. Come? 

Il primo passo è quello delle 

.elezioni per il Senato con le 
nuove regole, subito dopo la 
vittona del si ne) referendum 
del 18 aprile. «Il Presidente del-1 la Repubblica - ha detto Bossi • 

-sarà obbligato a sciogliere il ' 
Senato e ad aprire la cabina 
elettorale, il pronunciamento 

. del popolo non potrà essere ; 

manomesso», E il professor Mi
glio, più che mai d'accordo col 

• capo, rincara la dose: «Scalfaro 
• -ha spiegato-è in un bel guaio 

ma non ce lo abbiamo messo • 
x noi. Perciò ora diciamo alle ri 
".forze politiche che alla mezza-
' notte del 18 aprile scatta un ' 
-meccanismo di sovranità pò- ;' 
• polare che non potrà più esse- < 
•re fermato». . . . . .»• tr-

Dunque, la Lega «vuole» il : 

' voto subito, ma se ciò non ac- -
.cadesse quale sarebbero le " 
> conseguenze? Miglio non ha • 
• dubbi:«Sirischia ilcaosdi una -
. guerra civile». Su questa affer- • 

mazione si toma a parlare del- ' 
le possibilità di una soluzione 

extraparlamentare della crisi, 
di «pronunciamenti militari», 
insomma di golpe. Nel corso 
della conferenza stampa pre
cedente il comizio. Miglio ha 
raccontato di «avere avuto In
formazioni che allo Stato mag
giore si sarebbero tenute riu
nioni fra generali, una maggio
ranza dei quali riteneva fosse 
meglio restare. in campana 
senza far nulla, mentre altri 
hanno posto il problema delle 
responsabilità delle Forze ar
mate verso il Paese: ma poi tut

to è rientrato». 
Impossibile dire quanto ci 

•;• sia di vero in queste afferma
zioni. Di sicuro Bossi non ac-

' eredita un bel niente: «Secon
do me - ha detto visibilmente 
infastidito - chi ci passa le in-

. formazioni ci passa delle bufa-
' le sperando che noi abboc-
• chiamo, io non credo a una 
-sola parola. Stanno facendo 
delle carnevalate. Ma dove so
no i generali golpisti in Italia? I 
nostri generali sono dei trom
boni che pensano solo alla 

camera sostenuti dai politici, 
ogni loro stelletta significa un 
qualche merito politico, perciò 
stiamo tutti tranquilli non c'è 

•• alcun rischio di colpo di stato. 
-'• E poi sanno che la forza della 

Lega spazzerebbe via in poche 
. ore ogni tentativo messo in at

to da un qualsiasi generaletto». • 
La venta, secondo Bossi, è 

che i generali che creano falsi 
allarmismi «si chiamano Craxi, 

; Martinazzoli e compagnia bel
la», chi insomma ha interesse 
far pressioni sulla magistratura 

per fermare le inchieste di Ma
ni pulite. «Amici magistrati - ha 
aggiunto il leader del Carroc
cio - non abbiate paura, il pol
verone lo fanno i politici cor
rotti, perciò andate avanti, col- : 
pile duro senza però dimenti-. 
care le quattro-cinque grandi 
famiglie di industriali che han- '"• 
no rovinato l'economia Italia- ' 
na, imprenditori che di privato . 
non hanno nulla, avendo sem- : 
pre costruito le loro fortune coi ' 
soldi dello Stato». . • 

Tornando allo scenario poli- " 
tico, Bossi ha disegnato la «risi ' 
del sistema» identificandola : 
con l'impotenza dei partiti nel 
dar vita a un qualsiasi tipo di .' 
Governo., Non ce la potrebbe '• 
fare il «polo di sinistra, per la [ 
verità c'è da chiedersi - ha det- ì 

, to - se esista ancora una sini- [ 
stra, poiché per avere successo -
dovrebbe ricorrere-alla Lega, ; 

: ma questo fatto spaccherebbe , 
il Pds con Ingrao che emigre- '•• 

. rebbe immediatamente verso t 
' Rifondazione», cosi come «non '•• 
. starebbe in piedi neppure la u 
; soluzione di un Governo istitu- ';' 

zionale guidato da Napolitano 
. con le divisioni che ci sono sul- " 
. la legge elettorale». Bossi con- ' 
. cede invece una timida chan- • 
ce a Spadolini: «Ribadisco che 
Amato deve andarsene e se si -, 
vota per il Senato si liberereb- ' 

, be un'alta carica dello Stato -
, ha spiegato - e potrebbe essere 
questa a guidare la transizio
ne» Con l'appoggio della Le

ga7 Ma alla domanda Bossi 
non ha risposto e. preoccupa
to di tenersi le mani libere, se 
l'è cavata cosi. «Giocheremo a 

. tutto campo, ma soprattutto vi-
, gileremo per impedire strane ' 

coalizioni d'accordo nel con-
- fezionare una legge elettorale 
, contro la Lega». -

Quanto alla bomba An
dreotti, Bossi si è mostrato -

. molto prudente e ribandendo 
'; di «non essere affatto meravi-
. gliato dell'iniziativa della ma-
-.. gistratura nei confronti del ca-
? pò furbo del regime» ha prefe-
-, rito sottolineare la responsabi-
- lità di tutta la De nella collusio-
•; ne con la mafia. Ciò in perfetta , 
. linea col suo chiodo fisso: far * 
:; fuori lo Scudocrociato, sot- " 
: traendogli l'elettorato cattoli-
' co. Impresa difficile ma già a i 

buon punto. Ha infatti spiega-
; to: «Quando l'onorevole Irene r 
-' Pivetti attaccò il cardinale Mar-
" Uni ci davano per spacciati, ma 

poi a Mantova abbiamo rad- , 
'.. doppiato i voti, segno che or- 'i 
» mai i cattolici nell urna fanno 

quello che vogliono e son cer- • 
to che il Vaticano lo ha capi-

r;-tO». -...•.-
L'accenno alle gerarchie ec

clesiastiche non è stato fatto a 
, caso. La Lega sta giusto prepa-
• rando un documento conte

nente un formale invito alla . 
Chiesa di «abbandonare la De 
collusa con la mafia» È l'ulti
mo fuoco d'artificio sparato ie
ri a Pontida 

Guido Bodrato -
«In fondo sono stati colpiti 
dirigenti che andavano ; ; 
ormai considerati v ^ 
personaggi del passato» 

porti tra malavita e politica: 
«Non ci rivolgiamo a chi è un . 
nostalgico del potere perduto. ; 
ma a chi vuol ricominciare ; 
combattendo proprio ciò che '• 
era il male» E tutto ciò che sta 
accadendo alla De? «Se qual
cuno ha avuto indulgenze che 
non doveva avere vuol dire che ; 

era incompatibile con qualun
que idea della politica, e so
prattutto è incompatibile con 
ciò che vogliamo fare oggi». 
Paura7 Angoscia7 «Bisogna che 
gli scandali accadano, perchè 
se ne traggano le iezioni», so
spira Cabras. •,..,-„>-

Ecco l'ironia amara di Guido 
Bodrato, uno dei leader della 
sinistra democristiana: «Un ar
ticolo sulla De? E cosa fai, un 
elogio fdnebie?». C'è stanchez
za; nella'voce. «Bisognerebbe 
non aprireJajelevisione. non 
leggere i giornali, per avere un 
po' di serenità della gente co
mune...». Serenità comunque 
negata, per quanto sospirata, 
ai capi del Biancofiore. Rac
conta Bodrato: «I problemi c'e
rano anche prima, ora è una 
strada con maggiore difficol
tà». Ma qui sono chiamati in 
causa tanti leader del partito, 
mica un gruppetto di assessori 
provinciali... «Certo, è difficile. 
Ma in- fondo erano persone 
che, in una logica di rinnova
mento e ricambio in qualche 
modo andavano considerati : 
personaggi del passato. Non 
c'è niente di personale, in • 
quello che dico. Non ho diffi
coltà a mettere anche me nel
l'elenco». Ma per il partito è un 
colpo fortissimo, non è vero? 
«Non lo so, non so fare il profe
ta. Però le forze politiche vivo
no anche per la volontà di vi- : 
vere, e non perchè qualcuno 
all'esterno dice quando deb
bono vivere e quando debbo
no monre» 

«Nella De ora c'è una specie 
di sindrome di accerchiamen

to, di sconcerto. Perchè tutte 
: queste cose insieme? E sono 
; vere?», si interroga Gemente 
; Mastella. Forse, lui ha più di un , 
" sospetto. E rivela: «Ci sono in 

Italia esponenti di forze minori ; 
;; dell'opposizione che stanno • 
••" presentando, in questi giorni, ; 
; esposti nei confronti di tutti i ; 
* deputati della maggioranza e ; 

* di qualcuno dell'opposizione. ; 
'•: Per chi lavorano? Lo chiederò • 
* con un'interrogazione al mini- ' 
. stro dell'Interno». Ai giudici 

chiede «tempi strettissimi» l'ex 
'.' ministro - Virginio • Rognini. : 

«Non può essere lasciato alla ; 
'. politica, ai convincimenti che \ 
J vi si esprimono, ai suoi pregju- ' 
; dizi e alle sue strumentalizza-
'•'. zioni tutto quello spazio che ' 
. ora deve essere occupato dalle -
^̂  indagini, delle autorità giudi- ; 

ziarie». , 
Se nessuno nella De parla di \ 

r. complotto, come faceva Craxi. * 
'. il sospetto però cresce, s'in-
' treccia con la paura, si somma ' 
; con l'angoscia. Una De senza ; 
' Gava, Misasi, Andreotti, Scotti, • 
.'• Pomicino, Gianni Fontana... ; 

Tutti, secondo il nuovo codice . 
<: di comportamento, non po-
; tranno più partecipare alla vita 
' del partito: è l'inimmaginabile ' 
. che sta accadendo. Ma dal . 

partito qualcosa loro ancora 
vogliono. Solidarietà? Parola ; 
inadatta. E allora Cirino Pomi-

'- cino la mette cost «La De fa i 
bene a sollecitare i tanti sotto
posti ad indagine a fare un : 

i; passo indietro. Ma dovrebbe 
:. anche chiedere agli stessi di 
' - non abbandonare la lotta poli- ; 

fica...... E qualche giorno fa, . 

-' proprio Andreotti aveva fatto 
. sapere: «Tutti dovremmo darci ! 

una • regolalina, * ma ' senza 
stracciarci le vesti». Ma era , 

' qualche giorno fa, appunto. E 
dopo quello che è accaduto, 
pare un secolo lontano, di 
quando c'era la De con Gava. 
Andreotti. Scotti, Pomicino . 
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